
CRISTINA BASSI Mediazione Familiare 

RESOCONTO  

PI : 2022 e 2023 Tutela Minori (30 casi. Coppie separate da anni, con figli minori o adolescenti, ad alto, 

altissimo conflitto). 

2024 :12 fatture 

2025: 38 fatture 

2026 : 7 fatture 

 

Percorso:  

Individuale 60 Euro 

Di Coppia 82 Euro 

Famiglie in Target:  

3 Famiglie che hanno lavorato sulla separazione (accordi, emotivo, organizzazione, dialogo) 

3 famiglie hanno lavorato per restare insieme (il conflitto è rimasto acceso, confusione sulla scelta finale, 

lasciano il percorso).  

Percorso singolo: 2 probono (situazione in cui due mamme erano completamente sole nei confronti dell’ex. 

Il muro è rimasto alto e la loro sofferenza anche). Tornano saltuariamente -una/due volte l’anno). 

Richieste : mamma e figlia adulta in conflitto. Nonni paterni con la nuora. Due sorelle.  

POST con più visualizzazioni:  

Insta (“finalmente separati, allora perché sto male?”, “quando è finita la mia storia d’amore” “i figli 

respirano i silenzi e le tensioni”). 

LinkedIn (“Differenza tra avvocato, mediatore, psicologo”, Essere un Mediatore puro, cosa dice 

l’associazione di categoria”, “recensione della tutela minori sul mio operato” “convegno a Mantova e 

servizio di telemantova su di me”. 

FB (sentimento di un papà separato” , “ quando è finita la mia storia d’amore”) 

Referenze : sul sito www.mediazionefamiliaremantova.it . Screenshot messaggi whatsapp: post 

“testimonianze”. 

 

 

 

 



Mediazione Familiare 

1. Cos'è la mediazione familiare 

Secondo la legge, la mediazione familiare è un percorso volontario, autonomo e confidenziale. Il 

mediatore è definito formalmente come una figura professionale terza e imparziale, dotata di una 

specifica formazione. Il suo ruolo è quello di intervenire nei momenti di crisi, cessazione o difficoltà 

della coppia (prima, durante o dopo la separazione) per favorire la comunicazione e aiutare i 

genitori a raggiungere accordi condivisi, ponendo sempre al centro l'interesse dei figli.   

 

2. I temi che vengono trattati  

Il percorso si focalizza sulla riorganizzazione pratica ed emotiva della vita familiare. I temi principali 

includono:  La gestione dei figli: Tempi e modalità di permanenza con ciascun genitore (calendario, 

vacanze, feste) e mantenimento della continuità genitoriale.  Le scelte educative e la crescita: 

Scuola, salute, attività sportive o extrascolastiche e regole educative comuni.  I rapporti economici e 

materiali: L'assegnazione della casa coniugale, la quantificazione dell'assegno di mantenimento e i 

criteri di ripartizione delle spese straordinarie.   

 

 

3. Cosa NON deve essere 

Il D.M. 151/2023 impone rigidi confini deontologici. La mediazione familiare non è una terapia di 

coppia: Non promette la riconciliazione dei partner, né cura le dinamiche psicologiche profonde; si 

concentra unicamente sulle soluzioni future.  Non è una consulenza legale o un tribunale: Il 

mediatore non emette sentenze, non tifa per una parte e non deve illudere nessuno di poter 

"vincere" o far valere diritti legali a scapito dell'altro.  Non è cumulabile con altri ruoli: Al mediatore 

è fatto divieto assoluto di svolgere nello stesso percorso altre professioni (es. fare 

contemporaneamente l'avvocato o lo psicologo dei mediandi).  

 

4. Come si articola il percorso  

Il procedimento segue un'evoluzione strutturata in diverse fasi:  1.Informativa preliminare e 

orientamento:Incontro iniziale gratuito. In pendenza di causa, il primo contatto serve a informare 

gratuitamente le parti su finalità, costi, modalità e regole del percorso, garantendo l'equiparazione 

delle posizioni prima del consenso. 2.Fase di negoziazione ed elaborazione:Incontri successivi.La 

coppia partecipa a una serie di incontri (generalmente da 10 a 12 complessivi) mirati a rielaborare il 

conflitto, far emergere i bisogni dei figli e confrontarsi costruttivamente.3.Sperimentazione degli 

accordi:Fase intermedia.I genitori mettono in pratica in modo provvisorio le decisioni prese (es. i 

turni di visita) per testarne la reale fattibilità e l'impatto emotivo sul nucleo familiare.4.Redazione 

dell'accordo finale:Chiusura del percorso.Il percorso si conclude con la stesura di un verbale 

definitivo contenente gli accordi presi. Questo documento verrà poi consegnato agli avvocati e al 

giudice per l'omologazione legale. 

Nota sulla Riforma Cartabia: La nuova legge ha istituito un elenco ufficiale dei mediatori familiari 

iscritti alle associazioni di categoria con obbligo di supervisione e formazione continua (crediti 

annuali). L'accesso a questo elenco è riservato solo a professionisti con requisiti di onorabilità e con 

una formazione certificata di almeno 240 ore teorico-pratiche e 80 ore di pratica guidata. 

 

 

 



Tariffe  

La quota di partenza è di 40,00 € a incontro per ciascuna parte (quindi 80,00 € a incontro per la 

coppia, più oneri di legge), ma la legge introduce tre importanti precisazioni: 

 

               I Moltiplicatori di Complessità. 

La tariffa base non è fissa, ma si moltiplica in base alla difficoltà e alla conflittualità della coppia, secondo 

questi tre scaglioni stabiliti dal decreto: 

 

Bassa complessità: Moltiplicatore 1 (la tariffa resta 40 € a persona per incontro). 

 

Media complessità: Moltiplicatore 1,5 (la tariffa sale a 60 € a persona per incontro). 

 

Alta complessità: Moltiplicatore 2 (la tariffa sale a 80 € a persona per incontro). 

 

 

PERCORSO STRUTTURATO CON ELISABBETA CRESCENTI 

CRISTINA BASSI. MEDIAZIONE FAMILIARE, PERCORSO MEDIAZIONE FAMILIARE DI 

COPPIA 

 

 
SESSIONI  

 

 
STRUMENTI 

CONSIGLI 
 

 
HOMEWORK 

1  
CAPIRSI e CONFRONTARSI 
 

OBIETTIVO: liberarsi dal senso di 
colpa e di fallimento. Paure, 
Rabbie, Dolore, Calare il carico 
emotivo 

 

 
Ascolto del carico emotivo 
Dinamiche relazionali 
Raccolta dati 

 

• Ascolto 

• Osservazione 

• Osservatore della voce 

• Il fischio e il pesce 

2  
 CAPIRE L’ALTRO GENITORE  

OBIETTIVO: mettersi nei suoi 
panni, perché l’ho scelto?, vedere 
bisogni reali oltre il conflitto 

 
Punti di forza 
Comprensione dei bisogni 
 

 

• Vedere e iniziare a parlare 
all’altro diversamente 

• Lettera d’amore 

• La seconda posizione 

3  
SCISSIONE DEI RUOLI 
(amore/genitori) 
 

OBIETTIVO: accettare il ruolo 
fondamentale dell’altro genitore  

 
Cambio prospettiva 
Responsabilità genitoriale 
Seggiola vuota (figlio) 
Accettazione del ruolo 
fondamentale 
 

 

• Angelo custode del figlio 



separandolo dal legame di coppia 
finito 

4  
 TRASFORMAZIONE DEL   
LEGAME, NUOVO 
RAPPORTO 
 

OBIETTIVO: dal chi siamo al come 
interagisco 

 
Aspettative, valori, modi 
 
Codice di condotta: dalla reattività 
alla funzionalità 
 
Dialogo strategico 

 

• Frasi di disinnesco 

• Disinnesco del corpo 

• Il no di Alta Qualità 

• Le 3 regole D’oro 

5  
LINGUAGGIO 
 

OBIETTIVO: dalla confidenza 
confusiva al riordino rispetto 
costruttivo 
 

  
CNV 

• Parlare iniziando da sé (io 
mi sento…) 

• Ristrutturare le parole 

• Gestire sms 
 

6  
 LA RIORGANIZZAZIONE 
 

OBIETTIVO: trovare soluzioni 
strategiche a problemi quotidiani 

 

 
Problem Solving 
Tempesta di idee 
Negoziazione 

 

• Nuovo schema “come se 
fossimo già genitori 
collaborativi” 
 

7  
 LA RIORGANIZZAZIONE 

OBIETTIVO: trovare soluzioni 
strategiche a problemi quotidiani 
 

 
Problem Solving 
Tempesta di idee 
Negoziazione 

 

• Ristrutturazione dialogica 
(foglio bianco, bisogni 
papà, bisogni mamma = 
nome figlia) 

• Ancoraggio di sé (oggetto 
simbolico) 
 

8  
  PROMESSE 
 

OBIETTIVO: consolidamento dei 
valori e nuovo equilibrio 
 

 
Patto genitoriale 

 

• Il cerchio dell’eccellenza 

• Abitudine simbolica 

• Il barattolo della tregua 

 

CRISTINA BASSI. MEDIAZIONE FAMILIARE, PERCORSO MONOLATERALE. (SINGOLI) 

 

 
SESSIONI  

 

 
STRUMENTI 

CONSIGLI 
 

 
HOMEWORK 

 



 
1 CAPIRSI 

 
OBIETTIVO: liberarsi dal senso di 
colpa, fallimento, delusione 

 

 
Ascolto del carico emotivo 
Dinamiche relazionali 
Raccolta dati 
Disidentificazione dal dolore (io 
non sono un fallito) 
Recupero Risorse (scrivi 3 
momenti in cui ti sei sentito top) 
 

 

• Ascolto 

• Osservazione 

• Cerchi di responsabilità 

 
2 CAPIRE L‘ALTRO 

OBIETTIVO: mettersi nei suoi 
panni, perché l’ho scelto? 
Nuovo Rapporto, Trasformazione 
(cambiare il legame e l’approccio), 
SCINDERE I RUOLI 
(amore/genitore) 

 

 
Punti di forza 
Comprensione dei bisogni 
Cambio prospettiva 
Responsabilità genitoriale 
Accettazione dell’adesso e del 
reale (non posso vivere pensando 
di cambiare l’altro, cosa posso 
fare per stare bene nella 
situazione?) 
 

 

• Vedere e iniziare a parlare 
all’altro diversamente 

• Mappa degli interessi 

• La sedia vuota 

• Tradurre messaggi 

 
    3   IL PROBLEMA PIU’ OSTILE 

 
Negoziazione 
Dialogo strategico 
Problem Solving 
Soluzioni a Problemi 
Tempesta di idee 
CNV 

 

• Parlare iniziando da sé (io 
mi sento…) 

• Frasi di disinnesco 

• Riformulare ogni sms (dal 
tu all’IO) 

• Il portale del silenzio 
 

 
4   LA PROMESSA E LE NUOVE 

CONSAPEVOLEZZE 
 
OBIETTIVO: Genitore che ha 
cambiato prospettiva sulla vita 

 

 
 
Chiusura del cerchio (da vittima a 
leader, gestisco io la serenità 
familiare) 
 
Radicamento (la pace non è più 
solo un obiettivo ma una nuova 
consapevolezza) 

 

• Ancoraggio al futuro 

• Benedizione del presente 

• La lettera del futuro 

 

 


